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SEMAFORO
GIALLO
Alan Fabbri,
ex sindaco
di Bondeno,
è capogruppo
della Lega in
consiglio regionale
e segretario
provinciale
del partito

BOLOGNA
ALAN FABBRI, capogruppo regionale
della Lega,qual è laposizionedelCar-
roccioemiliano-romagnolosullegran-
di opere? Sono tutte in discussione
con il nuovo governo?

«Sul Passante di Bologna la nostra posizio-
ne è nota: va fermato. Prima dobbiamo an-
dare avanti con le infrastrutture seconda-
rie, dopo risolvere il nodo bolognese con
l’opzione est-ovest».
E invece sulla Cispadana?

«Un’infrastruttura importante che questa
Regione non ha portato avanti. Noi non
mettiamo dei limiti sulla tipologia di infra-
struttura, se scelgono di andare avanti con
una strada o con un asse autostradale. Cer-
to, meglio non un’autostrada, ma l’impor-
tante è che la Cispadana venga fatta. Spero
che questo governo dia una linea chiara».
Insomma, Passante no, ma Cispada-
na sì.

«Ora ci sarà un interlocutore governativo
serio, che prenderà in mano la situazione

ragionando seriamente sul tracciato. Si
può proprio ripartire dal non considerarla
più un’autostrada».
Invece qual è la vostra posizione sulla
Campogalliano-Sassuolo?

«Abbiamo sempre sostenuto la linea positi-
va e rimaniamo su quella posizione. In ge-
nerale pensiamo che con senso di responsa-
bilità bisogna confrontarsi sulle infrastrat-
ture che servono alle nostre imprese,
sull’ambiente e sul consumo del suolo. Si
riaprono argomenti che sembravanomorti
e sepolti, magari se ne può approfittare».
Il cambio di governo per voi quindi è
decisivo per fare chiarezza su come si
faranno le infrastrutture?

«I nostri interlocutori nazionali sono gli al-
leati del contratto. Poi sulle politiche della
giunta Bonaccini noi abbiamo le nostre vi-
sioni diverse, ma non per questo non vo-
gliamo confrontarci istituzionalmente in
Regione. Il punto è su come si fanno le in-
frastrutture, i territori vogliono chiarezza».
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ALANFABBRI, CAPOGRUPPODELLALEGA

«Stop al Passante, sì allaCispadana
Ma serve un confronto con la Regione»

SEMAFORO
VERDE
Raffaele Donini,
assessore ai
Trasporti,
Infrastrutture,
Programmazione
Territoriale e
AgendaDigitale
della Regione
Emilia-Romagna

I NODI DELLAMOBILITA’

RAFFAELEDONINI,ASSESSOREAITRASPORTI

«Iter in stato avanzato, si proceda
Presto incontrerò il ministro Toninelli»
BOLOGNA
ASSESSORE Raffaele Donini, con il
nuovo governo Lega-Cinquestelle le
grandiopere regionaliorasono inbili-
co, cosa ne pensa?

«Con il nuovo Governo avremo rapporti di
leale collaborazione istituzionale per il be-
ne del Paese e del nostro territorio. Non ho
ragioni di temere un trattamento penaliz-
zante solo perché l’amministrazione regio-
nale è di diverso colore politico. Abbiamo
una politica di infrastrutture che è già in
uno stato di avanzamento importante che
prevede il loro cantieramento nel prossimo
biennio. Si vada avanti».
A che punto ci troviamo?

«Il People Mover a Bologna si inaugurerà
nel 2019, come il TrasportoRapido Costie-
ro fra Rimini e Riccione. In cantiere anche
il primo lotto del TiBre. Sempre il prossi-
mo anno si apriranno i cantieri della bretel-
la autostradale Campogalliano-Sassuolo

per la quale ora si sta studiando il progetto
esecutivo.Ancora nel 2019 sarà in condizio-
ni di partire il Passante bolognese per il
quale mancano Conferenza dei servizi e
progetto esecutivo. Infine sempre entro il
2019 dovremmo riuscire ad approvare il
progetto esecutivo di Cispadana e Porto di
Ravenna. Tutte opere, per un complessivo
valore di circa 4 miliardi, attese da almeno
trent’anni».
Incontrerà il neoministro Toninelli?

«Spero presto. Appena votata la fiducia
chiederò un incontro. Sulle infrastrutture
potrò condividere con il nuovoministro lo
sforzo di questa amministrazione regiona-
le, capace in questi anni di dimezzare da 24
miliardi a 12miliardi il proprio fabbisogno
infrastrutturale. Forse quello che in questi
anni abbiamo fatto qui, potrà interessargli
anche per promuovere politiche di sosteni-
bilità e di competitività nel Paese».
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